Immaginare e imaginare= lat. IMAGINARE da IMAGO- acc.IMAGINEM- immagine (v.q. voce). 
Configurare immagini nella propria mente;Ideare, fingere, Supporre.

FONTE: http://www.etimo.it/?term=immaginare
L' immaginazione è, in generale, la capacità o il processo di produrre immagini mentali e idee.

Nell'uso comune del termine ciò comprende sia immagini mentali nuove, non precedentemente acquisite con l'esperienza, sia immagini che siano il frutto della rielaborazione di ricordi. Essa è, quindi, la facoltà creativa presente negli uomini.

In senso più ampio l'immaginazione diviene la facoltà che permette di percepire il mondo così come lo si percepisce. Se è vero, ad esempio, che la luce e i colori altro non sono che variazioni di frequenza di un particolare spettro di onde elettromagnetiche, è pur vero che l'uomo non "percepisce" onde elettromagnetiche, ma una loro rappresentazione fisiologica/psicologica, la quale tra l'altro sta all'origine dell'orizzonte di senso dell'uomo.

L'immaginazione è ciò che fa sì che il mondo dell'uomo sia quello che è percepito, compreso e vissuto. In questo senso, per dirla con Kant, una critica dell'immaginazione è il punto di partenza obbligato di ogni filosofia che voglia definirsi tale.

FONTE:http://it.wikipedia.org/wiki/Immaginazione
